
DOMENICA 12 GENNAIO 1992 

NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorsc^Aci ••'•' 
Sangue urgente 
Centro antiveleni 
Guardia medica 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
4441010 
3054343 
4826742 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Pronto soccorso cardiologico 
47721-(Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied, • 8415035-4827711 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 67261 
S. Spìrito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intorvento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acca: Acqua 575171 
Acea; Recl. luce ! 575161"; 
Enel , 3212200 ' 
Gas pronto intorvento 5107. 
Nettezza urbana ••. 5403333' 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa *.;• 6705 •• 
Comune di Roma *:. 67101g 
Provincia di Roma 676601 '-
Regione Lazio — 04571 
Arci baby sitter > 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen- '-
denza) -;-.{•••• 5311507 

Tolefono amico (tossicodipen
denza) -• 8840884 
Acotral uff. informazioni : 

•.-,; " . 5915551 : 

Atac ufi. utenti'- 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express , 3309 
City cross ,. - 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio - 3225240 
Collatti (bici) •.- 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

OlORNAUDt NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. . 
Maria in Via (galleria Colonna) ' 
Esquilino: v.le Manzoni (cine- ' 
ma Royal): «.lo Manzoni (S. : 
Croce in Gerusalemme); via di ì 
Porta Maggiore ^ -:•-'-.••. -.;:: 
Flaminio: c.so Francia; via Fla- : 

minia N. (fronte VignaStelluti) s. 
Ludovisi: via Vittorio Veneto • 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria - - : 
Prati: p.zza Cola di Rienzo " 
Trevi: viadelTritone • •: •-.•• 

Serata poetica 
in memoria 
di Carlo Treves 
• • In memoria del pittore 
Carlo Treves, scomparso due 
mesi fa in una clinica romana, 
una ventina di poeti reciteran- ; 
no le loro poesie domani sera ' 
al «Videotcatro» (vicolo degli 
Amatriciani 2, ore 21). L'ini
ziativa e promossa, in collabo
razione col Comune e l'asses
sorato alla Sicurezza sociale 
della prima circoscrizione, dal 
Centro di educazione perma
nente • arte-artigianato-video-
teatro "Atelier della poesia». 
Carlo Treves aveva lavorato 
negli anni Cinquanta come di
segnatore a Paese Sera, dove 
comparvero anche suoi rac
conti. Alla poesia si era invece 
dedicato negli ultimi mesi del
la malattia, tra la casa di via 
della Vite, il San Giacomo e il 
Policlinico. Aveva ricevuto la 
scorsa estate il vitalizio previ
sto dalla legge Bacchelli, di cui 
mai ha potuto usufruire. Ci era
vamo stupiti della solerzia sta
tale verso un artista fuori dai _ 
ranghi. Ma gli elargitori cono
scono la salute dei pazienti, e 
a prova ulteriore di cinismo si e 
aggiunta la farsa dei ritardi bu
rocratici, con messa celebrata 
senza salma nella chiesa degli 
artisti. Carletto si era sempre 
disinteressato delle apparen
ze, lontano dai clan e dai cen
tri di potere di cui quasi ignora
va l'esistenza, t: . . . ? . v. "•:>- ; 

Ma quel che conta, oltre al

l'esempio umano che resta in 
chi lo conobbe, e la sua arte 
emarginata e totalmente di
menticata. Gli sguardi visionari 
delle litografie fatte negli anni 
Sessanta, come // ragazzo pa-
dreche una volta visto si impri
me per sempre nella mente, E 
recentissima la «Jazz band», da 
cui e nata tutta una serie di or
chestrine anni Venti fantasma-
tiche. sbilenche, surreali e cu-
biste. E Le Americhe in cui le 
metropoli • mai viste hanno 
l'impatto visivo di una Roma 
osservata dal Pincio. L'Ameri
ca vista dal sedentario Treves, 
che raramente usciva dalla 
cerchia del centro, sono Ame
riche inimitabili, mescolanze 
di pop e di scuola figurativa ro
mana, di cui Treves e il pittore 
più illustre, il solo che abbia 
tradotto la figura in poesia. Il 
più grande e il meno valutato, 
mentre vanno per la maggiore 
i macabri esempi di un'arte fu
neraria o tutt'al più d'arreda
mento di salotti, per anime 
amanti dell'orrido. Naturine 
compiacenti e ben pagate che 
mai hanno alitato poesia. Tre
ves e erede di Pirandello, di 
Tancredi, di Mirko. E rimase 
incompreso. A ricordarlo sono 
ora i poeti, i soli in grado di 
comprenderlo, sempre che 
abbiano voglia di guardarsi in
torno, e di stupirsi di fronte alle 
vette toccate dall'arte. 

DMa.Ca. 

Ampia mostra antologica dell'artista alla Galleria Giulia 

I territori di Boetti i 
• i In anni artistici passati bi
sognava nelle proprie opere 
dimostrare di aver capito la le
zione estetica della riproduci
bilità dell'arte, in special modo 
quella applicata, arte difficile 
da inserire nei processi di pro
duzione industriale e difficile 
anche da comprendere per 
tanti e tanti equivoci creati nel
l'Ottocento sulla più o meno 
decoralività. I Novecentiericre
dettero, rileggendo le opere di 
arte applicata, che (osse stato 
possibile solo piogettare og
getti multiuso sinuosi, accatti
vanti, illuminati e deliziosi. Co
si dopo il Sessanta con l'arte 
povera, per creare antidesign 
bastava colmare, riempiendo
la la misura delle gallerie con 
sabbia, vetri spezzati, materia
le di riporto autarchico. Molti 
credettero di omaggiare Mar
cel Duchamp santificando i 
materiali inutili per un'opera- . 
zionc estetica antiborghese e 
irridente. • - . ' • . . - . . . , 

Alighiero Boetti che - fino al 
12 febbraio nella Galleria Giu
lia con orario 10/13. 16/20 -
ora espone la propria pelle in 
un'antologica ha fatto bene, 
mostrandone tutta la loro de
vastante realta, a far vedere 
•cose applicate» discretamente 
•vecchie»: quello che conia e 
per Boetti «mostrare» i materia

li e il loro metodo d'u.so. Un 
arazzo 0 un arazzo ma può an
che essere l'insieme delle pa
role che compongono arazzo; 
cosi anche per la "geografia-
che si. e l'immagine di una fet
ta di terreno ed acqua dell'or
be tcrracque, ma e anche pie
na di parole come politica, 
astronoia, territorio culturale e 
territorio fisico ed economico, 
oltreché gioco di parole e non
senso praticato da grande arti
sta. Boetti è profondo conosci-

ENRICOQALLIAN 

torc dei percorsi teatrali teatra-
lizzati dallo stesso materiale: la 
materia allora non mostra mi
steri e non ha neanche voglia 
di, il materiale, provare ad 
averne, a mistificare se stesso. 

Rassegna antologica di un 
lavoro artistico comprendente 
una vasta scelta dì opere che 
datano dal 1967 al 1991: circa 
quaranta opere, di differenti 
formati, che assommano i vari 
periodi e le diverse tecniche 
che l'artista, di volta in volta, 

ha usato nell'arco di questi an
ni. Più che un autore inscritto 
nell'alveo dell'arre Povera de-

: gli anni Sessanta, Boetti senza 
esserlo, e artista «neo-idustria-

' lizzato» (termine da non con-
' fondere con «industriale») - e 

•neo-manager •.. artigianale» 
proprio per i cicli che mostra-

b no il manufatto durante tutte le 
• fasi di lavorazione fino al pro-
, dotto finale. Ricerca liberissi-
• ma questa di Boetti che si e, 

senza colpo ferire, diretta alla 

Come tanti menestrelli 
per le vie d Borgo Pio 

?*V«j»R;«';l : * - T . I--ÌA.-.TIR.'V-:i :• 

LAURA DETTI 

• 1 A suon di banda la scuo
la popolare di musica «Donna 
Olimpia» ha annunciato alla 
citta gli appuntamenti prossimi " 
della manifestazione di con
certi, convegni e filmati, intito
lata «Confront / azione». Ieri, 
come i menestrelli di una voi-
ta. i componenti della «Bosio 
big band» hanno sfilato per le '• 
strade vicine a Borgo Pio, dan
do vita ad una sorta di parata '• 
che sì è conclusa in piazza del
le Vaschette con un concerto 
all'aperto. Gli organetti, i tam
buri e i tamburelli della singo
lare band - nata all'interno del 
circolo -Gianni Bosio» che, fe
steggia quest'anno i suoi ven-
t'anni - hanno riempito la gra
ziosa piazzetta con brani di 
musica popolare (molti origi
nari del basso Lazio) e con 
pezzi propri, come la sigla del 
programma radiofonico «Not
turno italiano» che andrà in 
onda tra qualche tempo, sulle 
frequenze di tutto il mondo. La 
«Bosio big band» collabora or
mai da anni con la scuola 
«Donna Olimpia», tanfo che al
cuni dei componenti del grup

po, come il direttore della ban
da Ambrogio Sparagno, parte
cipano ai corsi della scuola co
me insegnanti. , . «-. 

«Confront / azione» è il ciclo 
di iniziative che «Donna Olim
pia», in seguito al bando di 
concorso lanciato circa un an
no e mezzo (a dalla XVII circo
scrizione, sta svolgendo dal di
cembre dello scorso anno e 
che si concluderà nel febbraio 

' di quest'anno. La manifesta
zione nasce per dar vita ad un 
confronto tra la cultura popo
lare romana e le culture degli 
extracomunitari in Italia. Con 
la collaborazione del Centro 
intemazionale Crocevia, un 
ente morale che si interessa 
dei problemi del Terzo Mon-

, do. e della «Sud / nord re-
cords», la scuola ha organìzza-

. lo cinque concerti, cinque 
; giornate di proiezioni e un 

convegno. Martedì, alle ore 16, 
verrà presentato nell'Aula Ma
gna del Liceo Mamiani (viale 
delle Milizie 30) il concerto del 
•Trio magico quartet», intitola
to «Siccome ci piace: dall'Afri

ca al Brasile un buon motivo 
per contaminarsi». Si tratta di 
una lezione-concerto, in cui i 
musicisti spiegheranno al pub
blico le modalità esecutive. Il 
21 gennaio, invece, sarà la vol
ta dell'argentino Dante Gervasi 
(insegnante • ' nella scuola 
«Donna Olimpia») che, sem
pre tra le mura del Liceo Ma-
maiani, si esibirà nel concerto 
«Buenos Aires Tango y lo de-
mas». In quest' ultima occasio
ne e nelle altre, la scuola di 
musica popolare distribuirà al 
pubblico schede illustrative 
delle singole comunità e na
zionalità. . , '-..••:. " 

A febbraio, con data e luogo 
ancora da definire, «Donna 
Olimpia» presenterà 
proiezioni di video provenienti 
dai paesi latinoamericani. L'i
niziativa sarà trasformata in se
guito in una sorta di mostra iti
nerante che girerà per il mon
do. Infine, durante lo stesso 
mese, verrà organizzato un 
convegno sulla figura di Ro
molo Balzani, il personaggio, il 
cui centenario della nascita ri
corre quest'anno, considerato 
il primo cantautore italiano. 

Una scena dal 
film «Un giorno 
d'estate» di -.•-• 
Oikawa 
(1990); sopra 
di Alighiero 
Boetti 
«Mappa» " '"' 
(1971);sotto'< 
Bedy Moratti e 
Massimo Belli 
In «Dialogo •• •' • 
nella palude» <'•• 

Cobelli propone un dramma di Marguerite Yourcenar 

Fuoco fatuo nella palude 
MARCO CAPORALI 

Dialogo nella palude 
di Marguerite Yourcenar. Tra
duzione di Luca Coppola e 
Giancarlo Prati. Regia di Gian
carlo Cobelli. Con Massimo 
Belli, Body Moratti, David Se
basti. Lydia Biondi e Paola Bru
na. Scene di Enrico Serafini. 
Costumi di Paolo Tomrnasi. 
Musiche di Salvatore Scìarrino. 
Luci di PierpaoloSugaroni. 
Teatro dell'Orologio ••• ' 

- - \ . • - • • • * " " • 

1 B Dante la incontra • nel 
quinto canto del Purgatorio, 
tra i morti per forza, chiaman
dola Pia e tacendo il nome del 
marito («colui»): «Ricordati di 
me, che son la Pia!/ Siena mi 
fé'; disfeccmi Maremma:/ Salsi 
colui, che inanellata, p r ia / Di
sposando, m'avea con la sua 
gemma». Pia de' Tolomei, ari
stocratica senese, sul finire del 
tredicesimo secolo fu esiliata 
in un castello maremmano dal 
marito geloso. Sua colpa era 
l'aver amato un tal Simone. 

Marguerite Yourcenar si ispirò 
all'episodio in un atto unico 
scritto nel 1930, mutando la 
dantesca reticenza in straordi
nario affresco, tra i miasmi e il 
fetore d'acque morte, del deli
rio della donna e del marito 
Lorenzo, allucinato pellegrino 
che si reca, in compagnia di 
un [rate, nel vecchio maniero 
corroso dalle paludi in cui si 
consuma da dodici anni la vita 
di Pia. 

Tradotto dagli scomparsi 
Luca Coppola e Giancarlo Pra
ti, // dialogo nella palude, già 
rappresentato all'aperto, e ora 
ripreso da Giancarlo Cobelli al 
chiuso della sala Orfeo dell'O
rologio. Il clima evocato si ap
prossima al Noh, all'umano e 
rituale accadimento, cor. l'i
pnosi monotonalc che le mu
siche di Sciarrino contribuisco
no a suscitare, in una scena ve
lata con sagome di piante ac
quatiche e malate. Stracci, 
trucchi e costumi orientali, ap
parizioni allucinatorie, inclina

no verso il miraggio come l'a- ' 
stratta recitazione, proveniente 
da una zona allontanata dai 
confini dell'io, dove il sogno e • 
l'esperienza abbattono le reci
proche frontiere. Nel dominio •: 
della visionarietà comunicano 
gli esseri perduti, puniti, già ol- • 
tre il pentimento e la colpa. Sul 
punto di abbandonare l'espe- •; 
rienza terrena, tutti i nodi delle 
azioni compiute convergono, " 
in dialoghi folgoranti nel perlu
strare lo stato della mente che 
nulla pud attendere o rimpian
gere. 

E siamo anche ai confini ; 

della natura umana, dove quel 
che accade nel corpo e scena
rio, evento, microcosmo in cui 
l'universo si fa individuo e l'in
dividuo cosmo. . Marguerite 
Yourcenar convoglia definiti 
caratteri e psicologie epocali 
in un discorso sull'uomo in 
quanto estremo residuo, eter
nità pensante oltre barriere di 
tempo, in lapidarie sintesi con- -
cettuali. in sequele di verità 
spaesanti sulla precarietà del 
distinguere, del riconoscersi e 

del riconoscere. E Cobelli esal
ta, rarefaccndo ogni appiglio 
che non sia «fuoco fatuo di pa
lude», questo scandaglio po
tente nel rovello di una ragione 
sottomessa al delirio. Frate 
Candido 0 un giovane efebico 
che ci parla da abissali lonta
nanze, preghiera vivente che 
riecheggia tra gli acquitrini, pu
ro spirilo vagante. La sua ne
nia, intonata da David Sebasti, 
rinuncia al giudizio e alla pro
va della vita, cosi come vi ri
nuncia Pia, felice d'essere il 
fantasma inconsapevole, con 
l'anima offuscata dalla febbre, 
che trionfa su qualsiasi con
danna inferta dalla storia. In
carnata da Bedy Moratti, si sot
trae alla cattura allucinata che 
inutilmente lenta, posseduto 
dal dolore e infine vinto, il ma
rito a cui dà voce lacerante 
(opposta alla soavità amorale 
del frate e della donna) Massi
mo Belli, mentre Lydia Biondi • 
e Paola Bruna sono le serve 
che nulla possono e vogliono 
ricevere, ritualmente al servizio . 
di un'ombra. . ....,.-. 

comprensione delle «cose» 
d'arte, per oltrepassare la rigi
dità degli steccati che delimita
no tecnica da tecnica e opera . 
ad opera. In fin dei conti quel
lo che premeva e preme all'ar- ' 
tista e più il «gioco», il «qui prò ;. 
quo» che si può realizzare dal i|, 

' titolo all'opera stessa: in anni V 
passati sì presentava nelle sue '•• 
esposizioni come Alighiero e •• 
Boetti - puntando • l'attenzione .: 
alla congiuzione tra nome e • 

• cognome per quasi rileatraliz- j-
zarc la figura di uno, due o più 4" 
artisti di «se stesso» e della '. 
«propria opera». Giocava e gio
ca sui livelli di «comprcnsio- ; 
ne», di «accettazione», di come • 

• «gli altri da lui» fanno propria ;. 
l'opera d'arte: livelli dissimili e ' 
multiformi ma che, mettendo- : 
ci mano, offrono più d'uno sti- ;. 
molo per caratterizzare il prò- ' 
prio fare artistico. ••*••/, « n . - -

Il gioco potrebbe apparire 
anche .equivoco,-ma quello 
che conta, poi, alla fin fine ù il « 
multato. La propria tela geo- \. 
grafica può anche essere in- :; 
stallata nelle scuole; i «propri» -
mappamondi possono anche ; 
essere installati in un osserva-, 
tono scientifico: e il linguaggio f} 
artistico e i suoi possibili e prò- !* 
babili equivoci che solleticano *' 
Boetti a produrre manufatti, e £ 
se sono anche riproducibili*• 
tanto meglio 

t APPUNTAMENTI I 
Gramsci e Togliatti. Il libro di Giuseppe Vacca (Editori 
Riuniti) verrà presentato domani, alle ore 17, plesso la Sala ': 

del Cenacolo di piazza Campo Marzio 42. Interverranno \ 
Giuliano Amato, Massimo D'Alema, Pietro Ingrao, Mino ;: 

Martinazzoli e Pietro Scoppola. Coordinerà Giorgio Frasca "" 
Polara. »••., ^•.;--» -i -, .,., ••••• • —• •• 
«Maledetta Isabella, maledetto Colombo». Gli ebrei, gli \ 
indiani, l'evangelizzazione come stenninio. Il libro di Anna !: 
Borioni e Massimo Pieri (Marsilio Editore) sarà presentato -
mercoledì alle ore 18. presso la Sala del Cenacolo, ingresso » 
Campo Marzio 42. Interverranno Franco Bassanini, Alcssan- -' 
dro Tessali. Federico Zeri, Alessandro Curzi. Oreste Blsazza j ' 
Terracini e Shalom Bahbout. Presenzierà ElioToaff. • *.,-.-••., • '•_ 
Il concetto di modernità (il compromesso e la dinamica ". 
del moderno): titolo di una conferenza che Agnes Heller *• 
terrà martedì, ore 18, alla Fondazione Basso, sia della Doga- " 
na Vecchia 5. Introdurrà Ferdinando Adomato. - •.-••. „ ,y~' 
Raffaele Arringoli espone da domani ; (inaugurazione "• 
orer 18.30) al 24 gennaio presso la Galleria «Aoc ! 58» di via ' 
Flaminia n.58. Oraio 17-20. ;, .... .-..,«,- . .-., • .. . .:*„. j 
Il soprano Aprile Millo terrà un concerto domani alle ore a 
18 al Teatro dell'Opera per il ciclo «I grandi interpreti della li- * 
rica». Accompagnata dal pianista George Watkins Darden " 
eseguirà celebri romanze del repertorio ottocentesco (Ver- -; 

di, Donizetti, Boito, Giordano) e di Dvorak. Wolf e Bectho- ' 
ven. .-.r .-. » . •.-,..', . •! 

Immagini famose. 150 anni di fotografia (1839-1989). La : 
mostra curata da Giuliana Scimò sarà esposta fino al 23 gen- . 
naio nella sala «Arte e storia» di Tarquinia. Orario di visita: 
10-12.30 e 16-19. domenica 10-13. La mostra e itinerante e * 
dopo Tarquinia toccherà altre località dov'è presente la ' 
Coop Toscana Lazio. -;•-.. . » , ,»;»».. ;_,«,,. 
Contrapposizioni e Contra(s) posizioni: mostra fotografi- ? 
ca di Massimo Angcloni in programma fino al 21 gennaio * 
presso la galleria «Centro ricerche artistiche Cancelleria», " 
piazza della Cancelleria 92. Orario: lunedi-sabato 16.30-20. ;; 
domenica 16.30-19.30e21.30-23.30. ..• ,; •..••.-••'.v . ,,;. 

All'Acquario disegnatori dall'ex Urss; 

ARMIDA LAVIAMO 

• • Un elefante col pettine, 
una volpe che si asciuga le ;, 
orecchie sotto un casco > 
asciuga-capelli, scolari di pri- " 
ma elementare che marcia-,; 

no alla conquista dell'alfabe- " 
to, pupazzi di neve insolita-. 
mente animati. Sono soltan- ;. 
to alcuni dei protagonisti di J; 
una mostra che, nell'ambito *• 
della II Biennale del libro illu
strato per l'infanzia, racco- • 
glie le opere di trentanove il- ','•'• 
lustratori • " contemporanei !••' 
provenienti ' dall'ex Unione " 
Sovietica. Le 191 tavole espo- J 
ste introducono e accompa- « 
gnano i visitatori fin sulla so- • 
glia di tante meravigliose av- >:. 
venture fiabesche invitandoli t 
ad entrare, ad essere parteci- ' 
•pi. Disegni e colori coopera- •;-
no con i testi letterari all'è- •-
splorazione di mondi interio- : 
ri più o meno sommersi, f; 
troppo spesso accantonati, !" 
che sembrano voler rivendi- •> 
care maggiori spazi anche in 
superficie. - • ' - . . " ,~- -r""'-•/?• 

Ad ispirare le creazioni de- ;; 
gli artisti hanno contribuito • 
sia le fiabe popolari locali, 

sia i classici internazionali. 
Cosi insieme alle illustrazioni 
che accompagnano favole e " 
racconti russi e ucraini s'in- J 
contrano narrazioni a noi più :' 
familiari come «Il gatto con ; 
gli stivali», «Alice nel paese 
delle meraviglie» o la narrati- ' 
va 'fantastica :di -Hoffman. 
Tutte le opere sono piene di , 
animali umanizzati e non, di * 
nobili, borghesi e contadini, * 
di esseri, oggetti e situazioni ì 
particolarissimi. Propongono J 
stili diversi e permettono di " 
individuare influenze stranie
re e varie correnti pittoriche. 
Tavole simboliche, surreali, , 
fortemente allegoriche, rein- ; 
terpretano la scrittura senza , 
troppo visibili costrizioni. '..>• 

C'è l'allegro neofuturismo i 
di Alimov e lo stile medieva-
legjiiante ,di Gennadiev, il 

. simbolismo in bianco e nero . 
di Carysnikov e la luce calda 
e orientaleggiante di Ostrov. 
Poi l'«horror vacui» di Roma-1 
din (ha illustrato Puskin, Go-
gol e Tolstoj) che racconta ' 
•La storia della città del Co- ' 
mai.dante Supremo» riem- > 

piendo quasi ogni spazio di
sponibile sul foglio con case : 
di pietra incombenti e una 
battaglia-groviglio di cavalli, ' 
cavalieri ed armi. Vagin inve- ' 
ce va oltre i confini che ha -
tracciato per il suo disegno ì 

• portando il racconto al d i , 
fuori della cornice. •*•<• ••• ••- •-< :,-s 

Non mancano le ilustra- ) 
zioni naTf, quelle che sem- ; 
brano voler continuare latra- :' 
dizione delle pitture d'icona, • 
e le opere che denunciano ; 
influenze oculturali »• prove
nienti da popolazioni che vi
vono nelle zone più setten- ' 
trionali della Russia e dall'I
slam. La mezzaluna islamica '• 
infatti compare in un colora- ; 
tissimo acquerello dei fratelli '• 
Traugot. Le litografie di Ko- ' 
pejko restituiscono quiete at- ; 

, mosfere contemplative men- • 
tre gli abiti tradizionali, le ba
lene, gli arpioni, le foche e i 
trichechi delle tavole di Kos- ; 
kin danno l'impressione di , 
un turbinio rituale che prelu- ' 
de all'apparizione del «pa- • 
drone del mare». (Acquario. : 
piazza Manfredo Fanti. Ora- ! 
rio: da lunedì a sabato 10-17, 
domenica 10-13. Fino al 25 
gennaio) 
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Cinema nipponico 
due volte a settimana 

SANDRO MAURO 

• • ' Se si pensa a quanto rara 
sia, Kurosawa e Oshima a par
te, la distribuzione di film giap
ponesi sui nostri schermi, ap
pare una buona occassione, -
per farsi un'idea di quello che "• 
la cinematografia nipponica ", 
produca oggi, la breve rasse- ••• 
gna che l'istituto giapponese ' 
di cultura (Via Antonio Gram- '• 
sci 74) presenta a partire da * 
domani e, al ritmo di due ap- ) 
puntamenti a settimana, fino " 
al 14 febbraio. •--..•_,.^-««,. -»-»•• 

Tutti realizzati tra l'81 e il 
'90, i film in programma sono 
otto, e vengono presentati co
me una selezione delle miglio
ri pellicole dell'ultimo decen
nio. L'inizio, domani > alle 
16.30, 0 per L'arpa birmana,-
remake del grande classico ' 
pacilista girato da Kon Ichika- • 
wa nel '56. È la storia di un sol
dato giapponese che in Birma- -
nia, alla fine della guerra, rifiu
ta il rimpatrio per diventare : 

prete buddista e gira per il pae

se per seppellire i compatrioti 
defunti. La versione proposta 
dalla rassegna, datata 1985, ha 
segnato uno tra i maggiori in
cassi di tutta la storia del cine
ma giapponese. Molto meno 
noti gli altri titeii, a partire da / 
Commilitoni, racconto am
bientato nel 1935 dell'amicizia 
tra due uomini molto diversi 
Ira loro, diretto da Yasuo Fu-
ruhata nell'89 ed in program
ma domani alle 19. 

Castello di sabbia (1989) di 
Jun'ichi Suzuki; Ijeggi uniuersa-
H (1990) di Kazuyuchi Izulsu; 
È duro essere un uomo • mio 
zio Tom (1990) diretto da Yoji 
Yamada e facente parte della 
serie, fortunatissima in patria, 
Torà serri; il cartone animato 
Unico ( 1981 ) diToshio Hirala; 
Un giorno d'estate (1990) di 
Yoshihiio Oikawa e /l'anguria 
di Pechino (1989) di Nobuiko 
Obayashi sono, invece, tutte di 
ambientazione contempora
nea, le altre pellicole in pro
gramma, che sì succederanno 

due alla volta (sempre alle 
, ' 16.30 e alle 19, ingresso grati-

; to) ogni venerdì e lunedì. Per ' ' 
ognuno dei film e anche previ-

." - sta. nel prosieguo della rasse-... 
gna. una replica. .--

Al cinema nipponico e pure 
dedicata, sempre con la colla-

. borazione dell'Istituto giappo-
• ncse di cultura, una selezione 

;. • di pellicole che a ritmo di una .;' 
a settimana si succederanno al f 

' «Grauco» (Via Perugia 34), fi- j 
no al prossimo aprile. Martedì . 
alle ore 21 6 in programma .'. 
Storia di Orin la suonatr/ce di •}' 

i Shamisen. che racconta di una * 
< cantatrice cieca e del suo sfor- ^ 
li tunato vagabondare insieme * 
\, ad un artigiano ambulante. GÌ- .;• 
j . . rato nel 77 da Masahiro Shino- ? 
\ da, Storia di Orin e interpretato *:. 
- d a Masahiro Shinoda, «Storia' 
• di Orin» e interpretato da Shi- ' 
;•, ma Iwashita, una delle grandi « 
: dive del cinema giapponese. * 
-,- Di gran conforto in entrambi i \ 
'" casi, per tutti coloro che giap-
_ ponesi non sono, i sottotitoli in ;' 

italiano. • •- .- •'•;•-••: '"*"*.•-


